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Unità 
MAYER HA COSTITUITO IL SUO GABINETTO 

L'"europeista,, Schuman 
escluso dal governo francese 

Esercito europeo : lo sconfitto della crisi - Bìdault agli Esteri - Gli or­
ganizzatori del «complotto dei piccioni» conservano i loro portafogli 

SALVIAMO I DUE INNOCENTI! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8. — Il governo 
Mayer è costituito. Nel nuo­
vo gabinetto, Mayer sarà af­
fiancato da un vice-presidente 
—. il radicale Queille — e 
da d u e ministri di Stato: il 
H. e. Coste Floret e il radi 
caleggiante Bonnefous; m e n -
tre Bidault prende il posto 
del licenziato Schuman al 
Quay d'Orsay, diversi altri 
membri del governo Pinay 

. conservano i loro dicasteri 
P leuen quello della Difesa, 
Brune quello degli Interni, 
Martinaud-Deplat quello del­
la Giustìzia, Letourneau quel-

ilo degli Stati associati (che 
j&'t occupa esclusivamente del-
Aa guerra in Indocina), Marie 
quello dell'Istruzione, Lau-

\rens quello dell'Agricoltura. 
Gli « indipendenti » man­

tengono il controllo dei -mi­
nisteri economici, che già de-

\ tenevano con Pinay : il por­
tafoglio delle Finanze — 
[quello di cui nessuno voleva 
]saperne — lia trovato un ti-
(iolare col radicale Bourges 
[Afaunourj/, mentri* gli Affari 
j economici, la Produzione in-
idustriale e il lavoro sono sta­
ta • assegnati ai d. e. Buron, 
\Louvel e Bacon. 

Fra tutti i cambiamenti 
[quello di maggior peso resta 
ila sostituzione del titolare 
[degli?Affari Esteri, inevitabi-
ìle riflesso della forte opposi­
zione contro l'esercito euro-

\peo che si era manifestato 
nel dibattito d'investitura, co­

lme nelle trattative p e r la so-
\luzlone della crisi. 

Più che per il suo valore 
i intr inseco, questa modifica 
[conta per il suo significato 
I simbolico; Bidault è amico di 
[Schuman, appartiene al suo 
[stesso partito, ed è, come lui, 
negato alla diplomazia vati-
Icana. 

Ma Schumaìi era —• e non 
\solo.agli occhi dei francesi — 
Ila incarnazione del riarmo te-
Idesco e dell'esercito « euro-
jpeo » che doveva permettcr-
\lo, del pool che porta il n o ­
ne dell ere ministro; la sua 

j estromissione è una conces­
sione, divenuta indispensabi-
Ile. ai numerosi avversari 
ideila sua politica. Se Bidault 
[non ne terrà conto, non riu-
\serra probabilmente a con-
\ servare il suo posto. 

Non vi è capitale atlantica 
j in cui la sostituzione del ma-
llinconico dirigente della d i -
| plontazia francese, insieme 

agli attacchi lanciati contro 
la sua politica estera, nel cor­
so della crisi, non sia risuo­
nata come un lugubre rintoc­
co a morte per l'esercito « e u ­
ropeo ». 

Per quanta fiducia possano 
avere in Mayer e in Bidault, 
i dirigenti del blocco occiden­
tale sono preoccupati. 1 loro 
organi di stampa scrivono che 
il pericolo non sta negli im­
pegni presi da Mayer — il 
quale mira, soprattutto, a 
guudagnur tempo — ma nel­
la lampante dimostrazione, 
fornita dal corso della crisi, 
del fatto che non esiste oggi, 
nel Parlamento francese, una 
maggioranza disposta a rati­
ficare il Trattato di Parigi. 
Quali che siano le reali in­
tenzioni del Presidente del 
Consiglio, la ratifica non po-

Lu sconfìtto Schuman 

tra aver luogo, per diversi 
mesi almeno. 

La seconda caratteristica 
nuoua del ministero Mayer è 
l'appoggio dei gollisti. Gli 
uomini del generale non han­
no voluto far parte del go­
verno, poiché ciò permette 
loro di non addossarsi la re­
sponsabilità di certe misure 
impopolari, e lascia quindi la 
via libera alla consueta de­
magogia fascista della loro 
propaganda; ma. avendo con­

cesso la loro investitura al 
Presidente del Consiglio, es­
si sono entrati nella maggio­
ranza parlamentare e tengo-
no nelle mani le sorti del ga­
binetto, Inoltre, la revisione 
costituzionale, promessa da 
Mayer, dovrebbe costituire 
un nuovo passo verso la di­
struzione del regime demo­
cratico e parlamentare, au­
spicata dai gruppi di estrema 
destra, nell'assurda illusione 
di risolvere cosi le contrad­
dizioni che hanno posto e 
pongono in crisi il governo 
sul terrouo della politica 
estera. 

Si «'• m i l i t a t a cosi, .sotto 
il patrocinio dell'alta finan­
za, la coalizione di tutte le 
forze reazionarie di Francia; 
dai nostalgici di Vichy ai ge­
rarchi di -De Cattile, vista 
con estrema simpatia oltre 
Atlantico, questa coalizione è 
però molto meno solida di 
quanto si possa credere. Es 
sa è, in r»>altà, una delle ul­
time carte che la borghesia 
reazionaria di Francia potes 
se giuocare, per continuare 
una politica condannata dal­
la maggioranza del Paese e, 
perciò, irrimediabilmente di 
bole. 

Non solo il governo Mayer 
è privo di ogni solido appog­
gio popolarr. non solo esso 
non presenta alcuna via di 
uscita ai tanti gravi 7)roble?ni 
della Francia, esplosi con 
tanto clamore nel corso della 
crisi, ma racchiude, nella 
sua stessa composizione, nel­
la sua allargata fisionomia 
parlamentare, tutti gli infini­
ti e profondi motivi di con­
trasto tra le diverse frazioni 
della borghesia francese. 

GIUSEPPE «OFFA 

WASHINGTON — Un lungn silenzioso corteo sfila davanti alla Casa Bianca chiedendo grazia 
per i coniugi Rosenberg 

Il dibattito alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

Crimini razziali 
della polizia USA 

NEW VOnK. 8. — Nuovi delit­
tuosi episodi resi noti dalla 
stampa americana indicano che 
la polizia americana non soltan­
to incoraggia il terrorismo raz­
ziale. ma partecipa direttamente 
agli atti terroristici. 

Il DaKy Work^T riferisce da 
Los Angeles, che alle due di 
notte due poliziotti sono pene» 
trati nella casa di un operaio 
negro di nome Scrugs. dell'età 
di 72 anni II negro, il quale non 
aveva compreso quello che 1 po­
liziotti gli dicevano, è stato uc­
ciso sul posto « per non avere 
ohbcdlto agli ordini». 

DINANZI Al- CONSOLATO DEGLI S. U. 

Manifestazioni a Milano 
per la grazia ai Rosenberg 

Passi dell'U DJ. e del Comitato della pace - Vn telegramma a Truman da tatti 

i partiti della Germania democratica - Appelli dalle università americane 

L'ondata di indignazione 
sollevata dall'iniqua sentenza 
contro i coniugi Rosenberg 
ha dato luogo ieri mattina a 
Milano ad una fervida mani­
festazione di solidarietà. Men­
tre numerose donne demo­
cratiche si riunivano dinanzi 
al consolato degli Stati Uni­
ti, una delegazione ha rimes­
so ad un funzionario centi­
naia di cartoline con le fir­
me di quanti hanno inteso 
con questo mezzo chiedere li­
bertà per i condannati a 
morte. 

Altri appelli a Truman sono 
stati inviati intanto dal Co­
mitato Nazionale della Pace 
e dall'U.D.I. 

Il Comitato della Pace, « in­
terpretando ì sentimenti e -
spressi in migliaia di assem­
blee locali e in tutte le as­
semblee provinciali che hanno 
avuto luogo nelle scorse setti­
mane » chiede grazia per 
i Rosenberg «< inotusfamentc 
condannati solo perchè stre­

nui difensori della pace e per-i 11 prot. Love è presidente 
che la loro condanna terro-\ ' 

SI SONO INIZIATI IERI I COLLOQUI CON IL GENERALE PAPAGOS 

De Gasperi stipulerà ad Atene 
jnn'lntesa segreta per il XL.T? 

Preoccapaxioa* neflj ambienti diplomatici italiani per la conclnsione deirincontro italo-greco 

ATENE, 8. — D e Gasperi, 
I giunto stamane ad Atene, è 
[stato ricevuto all'aeroporto 
{dal generale Papagos e dal 
(Ministro degli Esteri greco. 

La prima giornata del sog-
I giorno ateniese, che durerà 
[quattro giorni, è stata impie-
[gala dal Presidente del Zon-
Lsigliò' italiano in una serie di 
Ivìsite protocollari al Primo 
IMinistro, al Ministro degli 
[Esteri e a re Paolo. De Ga-
Isperi ha quindi partecipato 
|ad un pranzo ufficiale a Cor-
|te , dove il Presidente del 

Consiglio ha conferito al re 
[un'alta onorificenza italiana 

?d ha ricevuto la Gran Cro­
ce dell'ordine di Giorgio I. 
)omani avranno inizio te 

conversazioni con i dirigenti 
Igreci, inframmezzate da ma-
lnifestazioni pubbliche quali 

la visita al Milite Ignoto, la 
inaugurazione della «Casa di 
Italia », la visita a un museo 
di archeologia ad altre a t ­
tività minori. Sabato sera 
le conversazioni diplomati­
che avranno termine, mentre 
domenica De Gasperi dedi­
cherà il suo tempo ad una 
escursione turistica e, quin­
di, riprenderà lunedi mattina 
l'aereo che lo ricondurrà in 
Italia. 

Come* bi è già detto, non è 
previsto che dai colloqui 
e s c a n o accordi diplomatici 
italo-greci di qualche impor­
tanza. se si eccettua, forse, 
un protocollo relativo alle ri­
parazioni dovute dall'Italia 
alla Grecia. Il viaggio di De 
Gasperi è infatti motivato 
soprattutto dalla necessita. 
per il governo italiano, di 

UN COLONNELLO INGLESE 

Bastonava l'attenderne 
perette era spettinato 

»AL HOSTKO COMtlSrOWDCTTE 

LONDRA, 8. — Il tenente 
donneilo Edward Truser, 

Idei Regi Genieri Inglesi è 
jmparso oggi dinanzi ad una 
arte marziale per avere, in 

_ Jue riprese, sottoposto il suo 
•attendente alla punizione de i -
Ile verghe. 

La vittima del colonnello, 
(un coscritto diciottenne dì n o -
lmf Littlewood, ha testimo-
Jnjato che, quando, alla c a -
[ serma di Purfleet, Trusler lo 
prese come attendente, gli 
disse dì stare bene attento a 

' fare il suo dovere, perchè a l ­
la prima infrazione «sareb­
bero state vergate ». 

L'occasione venne una mat­
tina che l'attendente portava 
a Trusler l'uniforme stirata. 
Il colonnello andò sulle furie 
perchè, secondo lui, l'unifor­
m e era stirata male e perchè 
Littlewood era spettinato. Or~ 

i d inò all'attendente d i toglier­
ai i pantaloni, di piegarsi e 
gli dette con la mazza dodici 

i te sulle natiche. 
L.* f til fece lento mele da far­
mi piangere » — ha detto Lit­

tlewood alla corte. Alla men­
sa. quel giorno, gli altri sol ­
dati notarono che Littlewood 
era costretto, per il dolore, a 
consumare il rancio senza s e ­
dersi. 

La seconda punizione cor­
porale fu inflitta all'atten­
dente un giorno che egli era 
uscito dalla caserma senza 
averne il permesso. Quella 
volta il colonnello lo lasciò 
libero di scegliere tra gli ar­
resti e il bastone. Littlewood 
preferì il bastone, e con la 
stessa procedura della prima 
volta, Trusler gli applico sul ­
le natiche sei vergate. 

Corpulento, con un paio di 
folti baffi fulvi, Trusler ha 
dichiarato a propria scusante: 
* Penai* che fosse la mcniera 
migliore per rendere Little­
wood ragionevole ». Il colon­
nello aveva ricevuto, questo 
anno, l'Ordine dell'Impero 
britannico per «g l i eccellenti 
servigi resi come comandante 
del porto di Hong Kong»», 
prima di essere trasferito in 
Inghilterra, a comandare la 
caseina di Purfleet. 

r. e 

manovrare tra i difficili sco­
gli della « intesa balcanica »• 
che si va creando alle sue 
spalle e ai danni del Tei rito 
rio Libero di Trieste. 

Che De Gasperi abbia rea 
le fiducia di riuscire a ìnodi^ 
ficare una situazione che già 
è in uno stadio molto avan­
zato è difficilmente credibi­
le. 

Negli ambienti diplomatici 
italiani di Atene ci si do­
manda con preoccupazione se 
non sarà proprio Papagos 
l'uomo incaricato dalle po­
tenze occidentali di chiedere 
a De Gasperi l'impegno ad 
aderire definitivamente alla 
spartizione del TLT. almeno 
nella forma di un trattato 
segreto da rivelarsi solo do ­
po le elezioni italiane. L'ipo 
tesi non v ; e n esclusa e, si 
dice, questo sarebbe del re­
sto l'unico risultato che De 
Gasperi possa sperare di ot 
tenere nella caoitale greca. 

E* un fatto che Io stesso 
Presidente del Consiglio pa 
re rendersi conto della trap­
pola in cui sta per cadere, 
visto che le sue sole dichia­
razioni, giungendo ad Atene. 
sono state le seguenti: « S o ­
no per una diplomazia aper­
ta e franca- ali mtriehi -ion 
esistono nelle nostre relazio­
ni di politica e«tera *. Di­
chiarazione tuttavia impru­
dente. se egìt rischia di tor­
nare dalla capitale greca re­
cando in tasca un'intesa se ­
greta oer la spartizione del 
Territorio Libero dì Trieste. 

Delle ipotesi formulate dal­
la stampa greca sui collocai 
De Gasperi-Papagos merita 
infine di essere segnalata 
quella del giornale Augni. il 
quale scrìve che la visita del 
Presidente del Consiglio ita­
liano * mira nd assicurare Io 
appoggio della Grecia ai pia­
ni italiani relativi al destino 
dell'Albania ». L'informazio­
ne del giornale ateniese non 
può essere sottovalutata, da­
ta la sua innegabile gravità 
Troppo noti sono i molteplici 
atti di provocazione, le viola­
zioni compiute da aerei mil i ­
tar," italiani sul territorio al­
banese »er non dare il cre­
dito che meritano alle affer-

Imazionl dell'Augi»'. 

Sette dimostranti 
uccisi a Karaci 

KARACI, 8. — La polizia 
pakistana ha aperto il fuoco 
oggi contro una manifestazio­
ne di studenti, uccidendone 
sette e ferendone altri settan­
ta. Il grave eccidio ha coro­
nato una drammatica giornata 
di lotta degli studenti di Ka­
raci, i quali manifestavano per 
la seconda \-olta in 48 ore con­
tro l'aumento delle tasse. La 
polizia aveva tentato invano 
d: disperderli lanciando bom­
be lagrimogene. che i dimo­
stranti avevano raccolto e ri­
lanciato contro gli agenti. 

La manifestazione, protratta-
fi per molte ore nel centro 
della citta, è tuttora in coreo. 
I poliziotti hanno più volte ca­
ricato i dimostranti alla baio­
netta. 

Secondo alcune informazioni, 
II numero dei morti fra gli stu­
denti, che sono stati caricati 
più volte alla baionetta, sareb­
be di almeno dodici. 

rizzi £ liberi americani che uo 
ottono la pace e i^ermetta le 
calunniose campagne di ecci­
tamento alla guerra ». 

L'Unione Donne Italiane in­
vita Truman a « raccogliere 
l'invocazione di milioni di 
donne e di madri italiane » le 
quali « in nome di quanto 
hanno di più caro e di più sa­
cro chiedono che sia commu­
tata la condanna a morte e 
che sia posto fine alle soffe­
renze e all'angoscia dei pic­
coli Rosenberg ». 

L'UDÌ esorta Truman a 
« non permettere che il suo 
nome sia associato ad ti», at ­
to così funesto » e a « con­
cludere i suoi compiti presi­
denziali con un atto dì giu­
stizia ». 

Queste invocazioni si ag­
giungono alle voci che conti­
nuano a levarsi da ogni parte 
del mondo per la salvezza di 
Julius e Ethel Rosenberg. 

Ieri, il Fronte nazionale del­
la Repubblica democratica te ­
desca — che accoglie tutti 
partiti politici della Germania 
democratica, dal SJD.D. alla 
D.C., al liberale e al nazional-
democratico, oltre alle orga­
nizzazioni sindacali, culturali 
e della gioventù — ha tele­
grafato al presidente Truman, 
chiedendogli di dare ascolto 
all'imponente coro della pro­
testa mondiale. 

Altri professori, scrittori, 
artisti e tecnici si sono rivol­
ti ai loro colleghi degli Stati 
Uniti — tra gli altri a E i n ­
stein, Hemingway, Miller — 
nonché al cardinale Spellman 
perchè intercedano presso 
Truman. Il rettore dell 'Uni­
versità di Berlino, prof. Eye, 

è rivolto a venti univer­
sità di America, tra le quali 
quelle di Harvard e di Yale , 
per lo stesso motivo. 

La stampa americana ha r i ­
ferito intanto in questi giorni 
che un vasto movimento di 
protesta è sorto nelle univer­
sità statunitensi contro l' ini­
quo processo razzista. Una 
delle massime autorità catto­
liche nel campo della giuri­
sprudenza, il professor S t e p ­
hen Love, della NorOitoestern 
University Lato School, h a 
parlato del processo in una 
conferenza tenuta a 250 s tu ­
denti affermando di non 
poter restare in silenzio di 
fronte al caso. 

Il silenzio sul caso Rosen­
berg — egli ha detto agli s tu ­
denti — peserebbe per s e m ­
pre sulla mia coscienza. Io vi 
invito a scrivere a Truman e 
a chiedergli un atto di c le ­
menza. 

Violenti contrasti al Majilis 
sui pieni poteri a Mossadeq 
Energiche proteste popolari contro la depor­
tazione di un delegato al Congresso di Vienna 

TEHERAN, 8. — La richie­
sta avanzata oggi dal Primo 
Ministro Mossadeq al Majilis 
(il Parlamento persiano), di 
vedersi prorogati per un a n ­
no ì pieni poteri conferitigli 
per i sei mesi trascorsi, ha 
sollevato violentissimi contra­
sti alla Camera. 

Il deputato Hussein Makki, 
che era stato uno degli uomini 
di fiducia del vecchio premier 
iraniano, ha preso aperta­
mente posizione contro la ri 
chiesta, giungendo al punto 
di annunciare le sue dimissio­
ni. Esse sono state tuttavia r i ­
tirate in un secondo momento. 

La seduta è stata quindi r in­
viata. 

Vivaci manifestazioni si 
stanno frattanto svolgendo 
contro la deportazione di un 
delegato permiano al Congres­

so della Pace di Vienna, Bor-
gaì, ordinato dalle autorità. 
Borgai è stato deportato da 
Kum a Sciraz. Quando egli 
arrivò a Kum reduce da Vien­
na, i partigiani della pace lo 
accolsero con una manifesta­
zione, ma i dimostranti furo­
no aggrediti da teppisti f a ­
scisti, per cui alcune persone 
rimasero uccìse o ferite. N o n ­
dimeno, numerosi arresti f u ­
rono operati tra i partigiani 
della pace. 

Ora, contro la deportazione 
di Borgai ha avuto luogo una 
grande manifestazione degli 
operai e dei tecnici delle raf­
finerie, un grappo dei quali 
ha anche occupato, in segno 
di protesta, i locali del P a ­
lazzo di Giustizia. Secondo a l ­
cune informazioni si sarebbe­
ro avuti degli scontri e vi s a ­
rebbero stati dei feriti. 

delle due massime istituzioni 
legali di Chicago, il Bar a s -
sociations comittee o / grie-
vances e Vlllinois supreme 
Court comittee on character 
and fitness. Conferenza contro 
il processo Rosenberg sono 
state tenute dalla cattedra a n ­
che dai professori A. S. S u -
therland e Paul Freund di 
Harvard. Entrambi hanno 
condannato l'isterismo della 
Corte, chiedendo clemenza 
per gli imputati. 

Delusione inglese 
ptr I caltoqul di Churchill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — Citavamo 
l'altro giorno, registrando il 
compiacimento dei circoli go­
vernativi britannici per le di­
chiarazioni, in certo senso prò. 
grammatiche, fatte da Chur­
chill al suu arrivo a New York, 
il titolo relativamente batta­
gliero del Times; « La politica 
inglese per la Corea: evitare 
l'allargamento del conflitto » 
Stamane, sull'ultima giornata 
newyorkese del Premier e sul 
la conclusione dei due colloqui 
con Eisenhower, il Times non 
trovava altro argomento su cui 
titoJare, che l'immagine deso­
lata e nostalgica: «Churchill 
visita e Brooklyn la Vecchia ca­
sa delta madre ». 

Nella caduta dall'uno all'al­
tro titolo, del maggiore organo 
ufficioso britannico, possiamo 
forse vedere descritto il bilan 
ciò della missione del Primo 
ministro, il « nulla di fatto n 
con cui egli sembra essere ri 
partito da New York dopo ave­
re per tre giorni cercato di ot­
tenere da Eisenhower e dai 
suoi consiglieri risposte precise 
ed assicurazioni, a E' stato tem­
pre sottolineato, sin da quando 
Churchilt arrivò qui — ammet­
te in tono scorato il corrispon­
dente da New York del con­
servatore del pomeriggio Eve-
ning Standard — che i dirigen­
ti americani, net corso dei col­
loqui con lui, non hanno preso 
nessun impegno ». L'unico ri­
sultato delle conversazioni è 
stato — aggiunge il corrispon­
dente — di " avere chiarito a 
fondo le contrastanti redufe 
inglesi ed americane a propo­
s t o dell'allargamento della 
guerra in Corea e dell'intensi' 
Reazione della guerra fredda ». 

Ed un altro conservatore po­
meridiano, VEvening News, si 
dice informato da m fonti atten 
dibili 9 che * negli incontri di 
New York non sono stati rag 
giunti accordi». 

Anche il fatto che il progetto 
inizialmente ventilato dì invi­
tare Churchill a parlare al 
Congresso, come avvenuto un 
anno fa. sfa stato bocciato dai 
dirigenti repubblicani, viene 
rilevato qui come cattivo sin­
tomo dell'impreasìone destata 
dal Premier a New York. 

S<* le vedute del Primo mi­
nistro fossero riuscite ad ar­
monizzarsi con quelle del neo-
presìdente, una sua allocuzione 
al Congresso non avrebbe pò 
tuto essere considerata altro 
che giovevole ai rapporti an­
glo-americani. n fatto che la 
idea sia stata scartata prova 
che la maggioranza repubblica­
na non ha pensato che Chur­
chill potesse trovare da dirle 
qualcosa di gradito. 

La stampa governativa uffi­
ciosa britannica tenta ora di 
orientare le speranze del pub­
blico verso un'ulteriore occa­
sione, il nuovo incontro con 
Eisenhower che i l Premier 
avrà a primavera, quando do­
vrebbe tornare negli Stati 
Uniti accompagnato da W e n e 
dal ministro del Tesoro Boiler. 

Comunque, anche «e Chur­
chill resterà alla Gianaiea al­
no a dopo il venti gennaio e 
non sarà dì ritorno a Londra 
sino a fine mese, White Hall 
ed il Foreign Office non tarde­
ranno a ricevere un rapporto 
esauriente (aula sua visita e «e 
ne potranno raccogliere 1 ri­
flessi nei e'-'CìV. governativi. 

lei ai comitati direttivi dei 
nostri gruppi, di incaricare 
d u e compagni di avvicinarla 
nella giornata di oggi allo sco ­
po dì esaminare con maggior 
competenza la questione che 
ella ci proponeva. La cosa 
non potè "»5r luogo perchè 
questa mattinata di giovedì, 
che di solito è riservata ai la­
vori di gruppo e ad eventuali 
altre attività che non si svo l ­
gono nell'aula, è stata invece 
dedicata ad una seduta. 

PRESIDENTE: — Dalle ore 
11,30, onorevole Togliatti. 

TOGLIATTI: — Ma noi 
eravamo riuniti alle 10, ed el_ 
la sa benissimo che lei stesso 
era occupato per una riunio 
ne dell'ufficio di presidenza. 
Non poteva essere nostra pre­
tesa disturbarla in quella r iu­
nione. 

Ad ogni modo riserviamo 
questa questione a suo t em­
po. Quando ella ci dirà che la 
cosa può esser fatta, questo 
contatto dovrà essere ripreso. 
Questa però, ripeto, è solo 
una parentesi ch'io faccio. 

La vera guest ione 

Desidero invece venga posta 
davanti all'assemblea con la 
necessaria chiarezza la vera 
questione che sta davanti a 
noi. Io pure ho frequentato 
tutti i dibattiti di importanza 
che hanno avuto luogo in que­
sta Camera; ho assistito e 
preso parte a votazioni di leg­
gi da quando questa Camera 
si è riunita fino ad oggi. Mai 
ho visto che venisse seguito 
un metodo diverso, nel votare 
gli emendamenti soppressivi, 
da quello "che è stato richiesto 
dall'onorevole Laconi. Cioè, 
ogni qualvolta si è trattato di 
sopprimere un determinato 
orticolo, si è detto che coloro 
che volevano la soppressione 
avrebbero votato contro. Il l o ­
ro voto avrebbe significato che 
quell'articolo non doveva e s ­
sere contenuto nel testo defi­
nit ivo. Così sono sempre an­
date l e cose. 

Ma non è nemmeno questa 
la questione vera che sta in 
questo momento davanti a noi. 
Siamo infatti a conoscenza di 
una serie di emendamenti che 
propongono la soppressione di 
tutti i punti costitutivi di que­
sta legge allo scopo di confe­
rire al governo una delega a 
legiferare in materia eletto-
torale attraverso un decreto 
legislativo avente gli stessi 
principii che — si noti la con­
traddizione — si dovrebbero 
respingere con gli emenda­
menti soppressivi. 

N o n intendo ancora pro­
nunciarmi sul fondo costitu­
zionale, politico e parlamen­
tare della questione. In real­
tà qui si tratta, non di sov­
vertire, ma addirittura di di ­
struggere le basi del nostro 
ordinamento legislativo, m o ­
dificando totalmente il pro­
cedimento attraverso il quale 
vengono fatte le leggi . S u que ­
sta questione l a Camera d o ­
vrà essere chiamata a pro­
nunciarsi con u n ampio dibat­
tito. Per il momento mi l i ­
mito a dire non solo che sto 
dubitando della intelligenza 
dei colleghi della maggioran­
za che dirigono questo dibat­
tito, come rilevai qualche 

La Costituzione 
parla chiaro 
L'ultimo comma dell'arti­

colo 73 della Costituzione 
stabilisce: « L A procedura 
normale di esame e di ap­
provazione diretta da parte 
dell» Camera è sempre 
adottata per i disegni di 
legge in materia costitiuio-
nale ed elettorale e per 
quelli di delegazione legi­
slativa, di aotoràzazione a 
ratificare trattati interna­
zionali, di approvazione di 
bilanci consuntivi». 

E* questa procedura che 
la maggioranza tenta di in­
frangere alla Camera!' 

propone di ritirare tutto il 
contenuto della legge e di 
dare facoltà al governo di 
emettere per decreto una 
nuova legge elettorale. La ­
scio da parte il giudizio po­
litico su questa proposta e 
vengo al tema limitato cui 
ella mi invita a ridurmi. 

In questa situazione io 
chiedo prima di tutto quale 
valore potrebbe avere il voto 
di approvazione di un emen­
damento soppressivo di un 
determinato c a p i t o l o della 
legge. Che cosa potrebbe s i ­
gnificare? Secondo la prati­
ca e secondo il regolamento 
non dovrebbe significare che 
le norme contenute in questa 
parte della legge sono da re­
spingere. Per questa parte la 
legge viene respinta per la 
sostanza, e non è più ammis­
sibile che le elezioni vengano 
ordinate in questo modo. Ma 
ecco un'altra parte della Ca­
mera la quale ha invece la 
intenzione di dare al proprio 
voto soppressivo un altro si 
gnificato esattamente opposto 
e cioè che le norme contenute 
in una parte della legge devo­
no rimanere, ma la Camera 
non deve deliberare sopra di 
esse, e la loro approvazione 
dovrà aver luogo passando al 
di sopra della Camera, al di 
sopra dei regolamenti, al di 
sopra della pratica, al di so ­
pra della Costituzione e con 
cedendo al governo di fare 
per delega legislativa una 
legge elettorale 

Questa è la questione che 
le pongo, onorevole Presiden­
te. Come possiamo andare 
avanti, in questa situazione? 
Questa serie di emendamenti 
soppressivi il cui significato 
è di giustificare una delega 
al governo sono stati presene 
tati, si o no? Glie Io ho chie­
sto questa mattina personal­
mente ed ella mi ha risposto 
che sono stati presentati. E' 
evidente che se sono stati 
presentati come parte inte­
grante di un sistema giuri­
dico che tende a concedere 
una delega al governo per 
una nuova legge elettorale, 
esiste un fatto nuovo di cui 
non si può non tenere conto. 

Possiamo noi negare che, 
giunti a questo punto, ci tro­
viamo di fronte a una situa­
zione nuova? Le ho detto che 
non intendo affrontare nel 
merito questa situazione e le 
chiedo scusa se bo fatto pri­

ma qualche accenno al me­
rito. Ritengo però che di 
fronte a questa nuova s i tua­
zione, che trasforma radical­
mente il terreno della dispu­
ta fra di noi, noi abbiamo il 
diritto di chiederle, signor 
Presidente, una sola cosa, che 
io le chiedo a nome del mio 
gruppo, ed è che di questa 
serie di emendamenti venga 
investita la Commissione, e 
non soltanto la Commissione 
dei Nove, ma tutta la Com­
missione che ha esaminato 
questa legge nella sua prece­
dente impostazione. 

Noi le chiediamo che la 
Commissione, nel tempo che 
ella vorrà determinare, rife­
risca su questo problema, e 
Ìndi si apra un dibattito ge ­
nerale sulla questione. Que­
sto le chiedo e non altro, cioè 
chiediamo che nel dibattito 
intorno a questa gravissima 
questione nuova che si pre­
senta a noi e a tutto il paese, 
sì seguano le norme fonda­
mentali stabilite dalla Costi­
tuzione, dal regolamento e 
dalla pratica di questo P a t -
lamento . (Vivi applausi alla 
estrema sinistra). 

Quando sì placa l'applauso 
che ha accolto le parole di 
Togliatti, GRONCHI dichia­
ra che egli preferirebbe d i ­
scutere sul gruppo di emen­
damenti presentati da Paolo 
Rossi quando si affronterà il 
punto terzo della legge, che 
è appunto il primo che que­
sti emendamenti voglion sop­
primere. GRONCHI afferma 
inoltre che, a suo giudizio, gli 
emendamenti soppressivi di 
un intero articolo o di un in­
tero comma sarebbero stati 
sempre votati prima degli 
emendamenti sostitutivi o ag­
giuntivi. 

Interviene Dugoni 

Sulla questione ritorna, con 
un limpido intervento, il com­
pagno socialista DUGONI. Se 
la Camera, egli dice, votasse 
prima gli emendamenti sop­
pressivi e, tra questi, il grup­
po presentato da Paolo Rossi, 
essa rinuncerebbe in pratica 
a discutere della legge. Tutti 
i tentativi fatti finora dalla 
maggioranza e da lei, on. P r e ­
sidente — è doloroso dirlo — 
secondati, mirano ad impe­
dire che l'Assemblea modifi­
chi la legge e a delegare il 
potere di apporre queste m o ­
difiche ad organi estranei al 
Parlamento. 

Vi voce bat tagl ia 
Da questo momento si d i ­

scute per circa due ore i n ­
torno alla richiesta dell'Op­
posizione che non si votino 
per primi gli emendamenti 
soppressivi. Intervengono nel 
dibattito, che assume ad un 
certo punto il carattere di 

ne generale su ogni articolo. 
Ma se il governo è riuscito 
con un artificio ad ottenere 
questo vantaggio non può non 
subirne lo svantaggio che ne 
segue. 

A queste Ineccepibili argo­
mentazioni risponde B E T T 

una vivacissima battaglia, gli TIOL in modo perfettamente 
on.li ROBERTI (MSI). LA-1 degno di lui. Urlando al pun 

to da far gracchiare il mi 

giorno fa, ma che m i accorgo 
che ess i hanno de l tutto per­
duto la testa, dal momento 
che, per superare la nostra 
vivace e tenace resistenza a 
una legge che consideriamo 
illegittima e di violazione de l ­
le l ibertà fondamentali del 
cittadino, arrivano addirittu­
ra a proporre la violazione 
dei principii costituzionali in 
maniera ancora p iù evidente 
e radicale che sino ad ora. 
Voi state dando, onorevoli 
colleghi della maggioranza, 
una ulteriore prova che non 
siete neppure per ombra dei 
democratici. (Commenti a l 
centro e a destro. Applausi 
all'estrema s i n i s t r a ) . 

PRESIDENTE — La prego 
di non spostare l a discussio­
ne . P e r ora s iamo dì fronte 
ad emendamenti soppressivi 
proposti da colleghi di es tre­
ma sinistra e quindi non s o ­
spetti di servire a l fine che 
v iene attribuito alla maggio­
ranza. Neppure io, onorevole 
Togliatti, h o espresso i l mio 
giudizio su quest i o su altri 
emendamentL I o non posso 
considerare gl i emendamenti 
globalmente, m a h o bisogno 
di riferirli ai punti successivi 
della legge. 

Rinviare la legge 

atta CommUmone 

Ora s iamo a l punto primo 
dinanzi a l punto primo, 

abbiamo emendamenti s o p ­
pressivi proposti esc lus iva-
niente dall'opposizione. Q u e ­
sto è i l dato d i fatto; faremo 
la discussione c h e «Ha vuole, 
interamente, onorevole T o ­
gliatti, m a a suo tempo. 

TOGLIATTI — No, adesso, 
signor Presidente. Io l e h o 
detto che noi abbiamo cono­
scenza di una serie di emen-

CONI (PCI), TARGETTI (PSI) 
e CUTTITTA (mon.), i quali 
sottolineano nuovamente la 
questione di sostanza che la 
maggioranza vorrebbe nascon­
dere dietro lo schermo della 
procedura: non si può cioè ac ­
cettare una proposta che ha 
lo scopo di stroncare la d i ­
scussione ed impedire la v o ­
tazione di centinaia di emen­
damenti. 

A tutte queste argomenta­
zioni G R O N C H I rispon­
de proponendo che l'Oppo­
sizione rinunci ai tre e m e n ­
damenti che chiedono la s o p ­
pressione del primo punto 
della legge in modo che la 
questione della precedenza 
delle votazioni degli emenda­
menti soppressivi resti impre­
giudicata e possa esser risolta 
quando entreranno in campo 
le proposte soppressive di 
Paolo Rossi. Infine l'on. COR-
BINO, dopo aver dichiarato di 
esser d'accordo con l e sinistre 
sulla questione della prece­
denza degli emendamenti , 
suggerisce che i deputati d i 
Opposizione ritirino gli e m e n ­
damenti soppressivi del pr i ­
mo punto della legge i n modo 
che resti impregiudicata l a 
questione di fondo. L'Opposi­
zione accetta questa proposta 
e gli on . MARCHESI (P.C.I.), 
BIANCO (PCI> e AMMIRAN­
T E (MSI) annunciano subito 
dopo il ritiro dei loro e m e n ­
damenti soppressivi. 

In questo modo l'Opposi­
zione v iene ad aver confer­
mato il diritto di illustrare 
e porre in votazione i n u m e ­
rosi emendamenti presentati 
al punto primo della legge. 
GRONCHI, inoltre, accetta la 
proposta Togliatti di rinviare 
all'esame della Commissione 
il gruppo di emendamenti di 
Paolo Rossi. 

St iamo ora per affrontare 
io svolgimento dei vari eraen . 
damenti dell'Opposizione. Ma 
sorge subito una nuova q u e ­
stione procedurale che ha a n ­
ch'essa u n serio fondamento 
sostanziale. GRONCHI sostie­
n e infatti che gli emendamen­
ti debbono essere raggruppati 
a seconda degli argomenti ai 
quali s i riferiscono e votati 
secondo questa divisione. In 
questo modo, aggiunge il P r e ­
sidente, se risulterà approva­
to u n emendamento che affer­
ma un principio, cadranno au_ 

crofono, il capo della mag­
gioranza sostiene che l'Op­
posizione si è messa fuori 
della legge con un atteggia­
mento sabotatorio e che la 
maggioranza ha il diritto di 
utilizzare il regolamento ai 
suoi fini. 

Gli emendamenti 
L'intervento di Bettiol , 

punteggiato di interruzioni e 
di apostrofi, fa raggiungere 
alla seduta il massimo della 
tensione. GRONCHI, irrita-
tissimo, scampanella energica­
mente cercando di ristabilire 
la calma. Egli osserva che 
l'Assemblea è in un vicolo 
cieco ed esclama: Cosa dob­
biamo fare? 

CERRETI (PCI) : Difendere 
la Costituzione! 

GRONCHI: Questa è una 
sua opinione. 

Dopo questo battibecco che 
sommuove e agita la maggio­
ranza GRONCHI decide di 
convocare per stamane alle 
nove la Giunta del Regola­
mento affinchè stabilisca lo 
ordine di discussione e di v o -
tazione degli, emendamenti . 

MICELI: Chiedo che sia 
sospesa la seduta in attesa 
delle decisioni della Giunta 
del Regolamento poiché, se 
si può dividere l'articolo u n i ­
co della legge in vari punti, 
su ognuno di questi abbiamo 
il diritto di aprire la discus­
sione generale. 

Anche questa richiesta s u ­
scita una polemica, alla f ine 
della quale GRONCHI decide 
di far continuare la discus­
sione dando inizio, senz'altro 
alla illustrazione degli e m e n ­
damenti al primo comma del 
punto primo della legge. 

In questo primo punto è 
fissato il principio dell'appa­
rentamento. Sette emenda­
menti dell'Opposizione p r o ­
pongono che all'apparenta­
mento sia sostituito il sistema 
della lista unica e cioè dei 
blocchi elettorali. Questo s i ­
stema è più onesto e più 
chiaro: esso impedisce che 
elettori i quali vogliano v o ­
tare per ì socialdemocratici 
vedano il loro voto trasfe­
rito a vantaggio dei e lencal i 
e viceversa. Questi e n u m e ­
rosi altri argomenti vengono 

tomaticamente tutti gli eraen-{svolti con molta ampiezza e 
damenti che affermano il in un'atmosfera rasserenata, 

dai deputati comunisti B A R ­
BIERI. BERNTERI. AUDISIO, 
BELLUCCI e ANGELUCCI. 

Al le ore 22 il Presidente 
toglie la seduta annunciando 
che dovranno essere ancora 
svolti due emendamenti n o n ­
ché una serie di emendamenti 
agli emendamenti , tutti re la ­
tivi alla questione dei b loc ­
chi elettorali. Ciò avverrà 
nella seduta odierna che avrà 
inizio ale 16. Stamane invece, 
amrancia infine il Presidente. 
si riunirà la Commissione I n ­
terni con i l compito di e s a ­
minare gli emendamenti pre­
sentati da Paolo Rossi. 

principio opposto. Questi u l ­
timi, pertanto, non potranno 
venir nemmeno illustrati. S u . 
bito l'Opposizione, per bocca 
di LACONI (PCI) e CORO­
NA ( P S D . afferma che que­
sto metodo di votazione non 
può essere assolutamente a p -
olicato alla legge elettorale 
perchè essa consta di un solo 
articolo. Quando la Camera, 
sostiene l'Opposizione, ha e -
saminato leggi formate da u n 
solo articolo, ha sempre s e ­
guito il sistema di discutere 
prima tutti gli emendamenti e 
poi di votarli uno per uno. 
Non a caso il governo ha pre­
sentato una legge elettorale 
fatta di uno solo, lunghissimo 
e incomprensibile articolo: 
esso voleva in questo modo 
privare l'Opposizione del d l -
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